
Cinquant’anni in…canto. 
E’ un anniversario speciale 
e un importante traguardo 
quello che il coro El Veso-
to festeggia quest’anno e 
lo celebrerà con alcuni 
eventi. Il primo sarà dome-
nica 26 maggio. Il Coro 
animerà la Santa Messa 
nella chiesa parrocchiale 
di Valgatara, a cui seguirà 
un concerto. Da qui il 

Coro si porterà al Risto-
rante Ai Torcoli, in quel di 
Marano di Valpolicella, 
per il pranzo sociale. 
Saranno presenti un centi-
naio di persone, fra amici, 
simpatizzanti, autorità, 
sponsor. «Sarà una dome-
nica all’insegna dei ricor-
di, dell’amicizia e della 
passione per il canto che ci 
accomuna» afferma Pietro 

Righetti, presidente dello 
storico Coro. Alcuni dei 
successivi appuntamenti 
sono: l’1 giugno presso la 
Cantina della Valpolicella 
di San Pietro in Cariano; il 
6 luglio presso la Cantina 
Corte Zardini di Pezza di 
Marano di Valpolicella. 
Poi, a settembre, è previsto 
il Gran Concerto celebrati-
vo. Vi sono, poi, altre date 

in via di definizione. La 
storia del Coro iniziò nel 
lontano 1943, a San Flo-
riano, in una caratteristica 
cantina della Valpolicella, 
ove un piccolo gruppo di 
amici, uniti dalla passione 
per il canto, mosse i primi 
passi. Ma la guerra non 
permise di portare avanti 
l’attività. In seguito, nel 
1974, a ricordo del luogo 

ove quel primo gruppo ini-
ziò a cantare, si formò il 
gruppo corale che prese il 
nome di ‘Coro El Vesoto’. 
L'etimologia del nome ‘El 
Vesoto’ deriva, appunto, 
dalle botti, dette ‘vesoti’, 
intese come contenitori del 
prezioso vino amarone. 
Nel 2020, in piena pande-
mia da Covid 19, il Coro 
ha avuto una sua rifonda-
zione, voluta da un nutrito 
gruppo di coristi e da un 
direttivo di giovani. Con 
un rinnovato repertorio, il 
Coro si è proposto di con-
solidare il prestigioso pas-
sato, ma proiettato nel 
futuro, con nuove aspetta-
tive. Attualmente il coro è 
composto da 30 elementi 
ed è diretto dal maestro 
Fiorenzo Sona. «Da qual-
che tempo ho l'onere e 
l'onore di essere il maestro 
del Coro El Vesoto – affer-
ma Fiorenzo Sona -. Parlo 
di onore e onere per sva-
riati motivi: innanzitutto è 
un onore, per me, dirigere 

il Coro El Vesoto, uno dei 
cori più prestigiosi della 
provincia di Verona, che in 
passato ha avuto molto 
successo, con tournée in 
tutto il mondo e che oggi 
sta cercando di ricostruire 
la sua immagine di coro di 
qualità. E’, però, anche un 
notevole onere, perché 
sono un non vedente, che 
si è messo in testa di sosti-
tuire gli occhi con gli altri 
sensi. Sono fortemente 
motivato e intendo trasfe-
rire ai coristi musica e sen-
sazioni, con brani attuali e 
futuri. E’ quello che faccio 
giornalmente con i miei 
allievi, in quanto sono pro-
fessore di musica. Faccio 
parte da sempre di questo 
gruppo corale: mio padre 
vi cantava e io, fin da bam-
bino, lo seguivo nei vari 
concerti. Indimenticabile 
la mia prima uscita ufficia-
le come organista in una 
tournée del Coro nel 1988, 
in Brasile: che emozio-
ne!».
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Conto alla rovescia 
per la 32ª edizione della 
‘Primavera del libro’, 
storica manifestazione 
itinerante dedicata alla 
letteratura dell’infanzia 
ospitata dal 6 al 12 mag-
gio del comune di San-
t’Ambrogio di Valpoli-
cella, negli spazi dell’ex 
quartiere fieristico. Pro-
mossa in collaborazione 
con le altre amministra-
zioni di Valpolicella e 
Valdadige - San Pietro in 
Cariano, Fumane, Negrar 
di Valpolicella, Marano 
di Valpolicella, Sant’An-
na D’Alfaedo, Pescanti-
na, Dolcé e Brentino Bel-
luno, la rassegna gode del 
patrocinio della Provin-
cia di Verona e il finan-
ziamento del Centro per 
il Libro e la Lettura. 
L’inaugurazione è previ-
sta per venerdì 6 alle ore 
18.00 a Villa Brenzoni 
Bassani. «La Primavera 
del Libro – afferma 
Roberto Albino Zorzi, 
sindaco del Comune 
ospitante 2024 - è un 
momento fondamentale 

per la conoscenza e l'in-
contro dei nostri bambini 
e bambine, specialmente 
dopo l'esperienza della 
pandemia che li ha chiusi 
in casa e in un certo qual 
modo cambiato anche le 
abitudini. Il libro può 
diventare lo strumento 
migliore per liberare la 
fantasia e per vedere con 
occhi diversi il mondo 
che ci circonda. Diventa 
perciò fondamentale fare 

riscoprire loro l'impor-
tanza e il piacere della 
lettura, ed è nostro dove-
re, attraverso gli educato-
ri, fare scoprire questi 
straordinari compagni di 
vita». L’organizzazione è 
curata dalle educatrici e 
bibliotecarie di Hermete 
coop, particolarmente 
attive nella promozione 
della lettura sul territorio 
attraverso il lavoro nelle 
biblioteche pubbliche e 

attività rivolte a bambine, 
bambini e adolescenti. 
Tema scelto per questa 
edizione è “Parole in 
Gioco”, un riconosci-
mento della potenza che 
hanno le parole per tutti 
noi nel rievocare, raccon-
tare, lasciarci entrare in 
mondi sconosciuti, farci 
sognare. «Parole in gioco 
racchiude il senso pro-
fondo del nostro lavoro di 
ricerca della qualità dei 
testi – spiega infatti la 
curatrice della manifesta-
zione per Hermete coop, 
Alessia Bussola - ma 
anche di un’attenta 
bibliodiversità, specchio 
del nostro modo di lavo-
rare e di leggere il 
mondo. Le parole sono 
ganci che ci consentono 
di afferrare il mondo, 
nominando persone, 
cose, emozioni, pensieri 
e dandoci la possibilità di 
immaginare e sognare. 
Imparare a prendersi cura 
delle parole vuol dire 
prendersi cura delle rela-
zioni, accogliere gli altri, 
il loro vissuto e il loro 
modo di essere anche se 
diverso dal nostro».  

VIVI LA VALPOLICELLA 
Presentato mercoledì 
17 aprile nell’ambito 
di Vinitaly il Bando 
della XXII Edizione 
del Premio ‘Vivi la 
Valpolicella’ in onore 
di Marco Accordini 
per Borse di studio 
per Laureati. Presenti 
allo stand di Cantina 
Valpolicella Negrar il 
presidente di Valpoli-
cella Benaco Banca, 
Daniele Maroldi, il 
vice presidente e il 
direttore di Cantina Valpolicella, rispettivamente 
Alessia Ceschi e Daniele Accordini, il presidente e il 
vicepresidente di Vivi la Valpolicella, rispettivamen-
te Gianfranco Damoli e Silvano Zampini e l’eurode-
putato Paolo Borchia. «Grazie al Contributo fonda-
mentale della Valpolicella Benaco Banca e della 
Cantina Valpolicella di Negrar, l’Associazione ‘Vivi 
la Valpolicella’, fondata nel 1996 dal professor Fran-
cesco Quintarelli, prosegue nell’attività per ‘mettere 
la cultura della nostra terra nel motore della vita per-
ché sia produttivà» – ha affermato Zampini. «La 
Cantina di Negrar con il nuovo CDA vuole conti-
nuare la storica collaborazione con l’Associazione 
‘Vivi la Valpolicella’  – ha affermato Alessia Ceschi 
-. In questa XXII edizione del Premio, era doveroso 
dedicare questo rinomato riconoscimento in ricordo 
di una persona che, in quanto giovane, residente in 
Valpolicella ha incarnato con il suo operato le cono-
scenze acquisite nella formazione universitaria, con 
l’esperienza e la pratica sul campo. La sua prematu-
ra scomparsa a 26 anni ha interrotto il suo operato, 
ma con questo riconoscimento Marco Accordini lo 
vogliamo ricordare ancora tra noi». Per partecipare al 
Bando - c’è tempo fino al 30 maggio: la documenta-
zione necessaria dovrà essere inviata via e-mail e/o 
cartaceo presso l’Accademia di agricoltura Scienze e 
Lettere di Verona. I premi saranno quattro del valore 
di 500 euro ciascuno. Per ulteriori informazioni: 
www.vivilavalpolicella.it; zampini.s@tiscali.it. 

EL VESOTO, 50 ANNI... IN CANTO

Servizi di 
Silvia Accordini

LA XXXII EDIZIONE. La storica manifestazione si terrà a Sant’Ambrogio dal 6 al 12 maggio 

Quando un libro 
... fa Primavera


